
Convenció Internacional «Minoranze linguistiche: prospettive per l’operatività di
una legge. In ricordo di Arturo Genre» (Lanzo Torinese, Torí 23-24 març 2002).—
Ideale prosecuzione del Convegno svoltosi a Udine nel novembre/dicembre 2001, anche in
quest’occasione si è voluto riproporre il pressante problema delle minoranze linguistiche e,
soprattutto, dell’effetiva attuazione della legge di tutela 482/99, la quale ha sancito il dirit-
to delle minoranze linguistiche storiche esistenti in Italia ad esprimere se stesse e le loro
culture. Scopo degli incontri che si sono susseguiti è di trovare proficue modalità di coope-
razione tra Università e territorio in modo tale da poter organizzare iniziative effettivamen-
te utili per la tutela delle lingue minoritarie. All’incontro hanno partecipato Alexis Bétemps
e Silvana Schiavi Fachin, che hanno illustrato, rispettivamente, il caso della Valle d’Aosta
e quello del Friuli; Vincenzo Orioles (Università di Udine), Nicola Tanda (Università di
Sassari) e Francesco Altimari (Università della Calabria) hanno discusso sul ruolo dell’U-
niversità e i rapporti con le Istituzioni locali; infine, a conclusione del convegno, si è svol-
ta una tavola rotonda dedicata al tema della didattica e della formazione delle professiona-
lità. [M. C.]

Seminari «La teoria della valenza in linguistica. Tesnière e oltre» (Torí, 15 maig
2002).—L’incontro organizzato dai Dipartimenti di Filologia, Linguistica e Tradizione clas-
sica e di Scienze Letterarie e Filologiche dell’Università di Torino, ha cercato di evidenziare
come la teoria della valenza di Lucien Tesnière (Elementi di sintassi strutturale, traduzione
italiana di Germano Proverbio e Anna Trocini Cerrina, Rosenberg&Sellier, Torino, 2002) sia
non solo del tutto attuale e attuabile, ma ottenga ottimi risultati se sviluppata nel settore della
linguistica applicata e della didattica delle lingue seconde. Hanno partecipato al seminario ol-
tre agli autori della traduzione italiana dell’opera tesnièriana, anche Francesco Sabatini, Gian
Franco Gianotti e Alessandro Garcea, il quale, applicando la struttura stemmatica alla frase la-
tina, ha dimostrato che le divergenze sintattiche tra latino e le lingue romanze si assottigliano
notevolmente. [M. C.]

Col.loqui Internacional «Di cosa parliamo quando parliamo di linguistica? Metodi e
categorie della linguistica» (Roma, 1-2 luglio 2002).—Il Dipartimento di Linguistica
dell’Università Roma Tre ha organizzato un colloquio internazionale per offrire alla riflessio-
ne di specialisti di discipline diverse questioni valutative riguardo alla solidità dei metodi e de-
gli strumenti di ricerca di cui la linguistica si avvale.

Le giornate di studi si sono articolate su alcuni nodi cruciali della riflessione linguistica
affidati a relatori la cui comunicazione è stata discussa da un componente del Dipartimento os-
pitante; fra gli altri ricordiamo Christian Lehmann (Erfurt) sul problema dei dati, Gennaro
Chierchia (Milano) su metodi e formalizzazione e Gaetano Berruto (Torino) sul tema della va-
riazione. Ha concluso il convegno una tavola rotonda dedicata a come i non-linguisti vedono
la linguistica, con la partecipazione di V.M. Abrusci (Roma), E. Boncinelli (Trieste), U. Bot-
tazzini (Palermo), M. Cini (Roma), D. Parisi (Roma) e G. Trautteur (Napoli). [M. C.]

XXXVI Congrés Internacional d’estudis de la Società Linguistica Italiana «Ecologia
Linguistica» (Bergamo, 26-28 setembre 2002).—L’annuale convegno di studi della Società
Linguistica Italiana (SLI) è stato dedicato al tema dell’ecologia linguistica, termine proposto
da Haugen nel lontano 1972 (Haugen E., The Ecology of Language: Essay by Einar Haugen,
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